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Provincia di Brescia
Provincia di Brescia
Area Tecnica e dell’ambiente - Settore dell’Ambiente e della 
protezione civile - Ufficio Usi acque, acque minerali e termali - 
Istanza di concessione per la derivazione d’acqua dal corpo 
idrico superficiale denominato lago di Garda nel comune di 
San Felice del Benaco (BS) ad uso innaffiamento aree verdi, 
presentata dalla signora Montini Adriana (Cod. faldone 
n. 3053)

IL DIRETTORE DEL SETTORE DELL’AMBIENTE  
E DELLA PROTEZIONE CIVILE

Visto:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 

 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA

che la Sig.ra Montini Adriana residente in Brescia (BS), Via Monte 
Della Valle n. 29, in data 19 ottobre 2017 ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775, asseverata al 
Protocollo Generale con n. 137652 del 25 ottobre 2017 e succes-
sive integrazioni, intesa ad acquisire la concessione trentennale 
per derivare acqua dal corpo idrico superficiale denominato 
«LAGO DI GARDA» nel Comune di San Felice del Benaco (BS), 
ad uso innaffiamento aree verdi, con le seguenti caratteristiche:

portata media derivata 0,133 l/s e massima 4,80 l/s;

volume medio annuo acqua derivato 2.108,16 mc; 

quota dell’opera di presa dal Lago di Garda 62,70 m s.l.m.,

Al riguardo si comunica inoltre che:

– la presente è da considerarsi a rettifica del precedente avvi-
so pubblicato al BURL n. 30 del 25 luglio 2018;

– l’ufficio istruttore competente per il provvedimento finale è 
l’Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Settore Ambiente 
della Provincia di Brescia con sede in Via Milano n. 13 - 25126 
Brescia;

– il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli ela-
borati progettuali è inviato al Comune di San Felice del Benaco 
(BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla data di que-
sta pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comuna-
le per quindici giorni consecutivi;

– chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto ufficio istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrenti 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 

Brescia, 13 dicembre 2018

Il responsabile p.o. ufficio usi acque- 
acque minerali e termali

 Corrado M. Cesaretti

Provincia di Brescia
Settore Pianificazione territoriale - Adozione di variante 
semplificata al piano territoriale di coordinamento provinciale 
conseguente a proposta di modifica del Comune di Calcinato

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle 
Città Metropolitane, sulle Province, sulle unioni di Comuni»;

Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il go-
verno del territorio», in particolare gli articoli 15-18 riguardanti il 
piano territoriale di coordinamento provinciale;

Premesso che:

 − Il Comune di Calcinato, con deliberazione della Giunta 
n. 98 del 20 settembre 2016 ha avviato il procedimento per 
la variante generale al proprio piano di governo del ter-
ritorio (PGT) unitamente alla verifica di assoggettabilità a 
VAS ai sensi della legge regionale n. 12/2005 «Legge per 
il governo del territorio» ed ha richiesto a questa Provincia 
lo svolgimento congiunto della procedura di verifica di as-
soggettabilità a valutazione ambientale strategica (VAS) 

della predetta variante, in quanto la stessa, per una parte 
connessa agli ambiti destinati all’attività agricola di inte-
resse strategico (AAS), comporta variante al vigente piano 
territoriale di coordinamento provinciale (PTCP);

 − L’Autorità Competente di concerto con l’Autorità Proce-
dente con atto prot. n. 12251 del 5 luglio 2018, relativo alla 
Verifica di assoggettabilità alla VAS della seconda variante 
al PGT vigente relativa al documento di piano, piano delle 
regole e al piano dei servizi ed in variante al PTCP, condotta 
congiuntamente con questa Provincia a seguito del prov-
vedimento 853/2018 del Direttore del Settore Pianificazione 
Territoriale del 22 marzo 2018, ha decretato di non assog-
gettare a VAS la variante urbanistica in questione con le 
prescrizioni indicate nello stesso provvedimento;

 − La Provincia nell’ambito della procedura di cui al pun-
to precedente, con atto n.  1878 dell’1  giugno  2018 del 
Dirigente del Settore della Pianificazione Territoriale, ha 
espresso il proprio parere, chiedendo che venissero ade-
guatamente considerate le indicazioni contenute nell’atto 
stesso;

 − Il predetto Comune con deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 33 del 24 luglio 2018 ha adottato la predetta 
variante al PGT, trasmettendo a questa Provincia la rela-
tiva documentazione, ai fini della valutazione della sua 
compatibilità con il PTCP, richiedendo contestualmente la 
modifica del PTCP stesso relativamente alla parte connes-
sa con gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse 
strategico;

 − La sopra citata deliberazione del Consiglio comunale di 
adozione della variante, unitamente a tutti gli allegati, è 
stata depositata nella Segreteria comunale per un periodo 
continuativo di 30 giorni, ai fini della presentazione di osser-
vazioni nei successivi trenta giorni, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 4, della legge regionale n. 12/2005;

 − La Provincia, con atto dirigenziale n. 4540 del 23 novem-
bre 2018, fatta esclusione per le previsioni che comportano 
l’interferenza con l’elemento prescrittivo e prevalente degli 
ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 
del PTCP, ha espresso valutazione favorevole di compatibi-
lità al PTCP della variante del Comune di Calcinato sopra 
richiamata, condizionata al recepimento condizionata al 
recepimento delle prescrizioni e impegni assunti dal Co-
mune in sede di confronto inerenti la tematica degli Ambiti 
destinati all’attività agricola di interesse strategico, la Com-
ponente geologica - Ambiti a rischio, la Rete Ecologica e il 
PLIS del Chiese.

Rilevato che:

 − La legge regionale 28 novembre 2014, n. 31, recante «Di-
sposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato», come da ultimo mo-
dificata dalla legge regionale 26 maggio 2017, n. 16, pre-
vede all’articolo 5, comma 4, che fino alla definizione della 
soglia comunale del consumo di suolo i comuni possono 
approvare varianti generali o parziali del documento di 
piano e piani attuativi in variante al documento di piano, 
assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore 
a zero (…). I comuni possono approvare, altresì, le varian-
ti finalizzate all’attuazione degli accordi di programma a 
valenza regionale, all’ampliamento di attività economiche 
già esistenti nonché le varianti di cui all’articolo 97 della 
legge regionale 12/2005;

 − Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), 
approvato con deliberazione del Consiglio provinciale 
n. 31 del 13 giugno 2014 e pubblicato sul BURL il 5 novem-
bre 2014, disciplina all’articolo 75 gli ambiti destinati all’at-
tività agricola di interesse strategico;

 − L’articolo 18, comma 2, della legge regionale n. 12/2005 
prevede che l’individuazione degli ambiti agricoli strategi-
ci di cui all’articolo 15, comma 4, ha efficacia prescrittiva e 
prevalente fino alla approvazione del PGT, mentre l’artico-
lo 15, comma 5, della stessa legge dispone che tale indivi-
duazione ha efficacia prevalente ai sensi dell’articolo 18, 
nei limiti della facoltà dei comuni di apportarvi, in sede di 
redazione del piano delle regole, rettifiche, precisazioni e 
miglioramenti derivanti da oggettive risultanze riferite alla 
scala comunale, con la precisazione che in tal caso per 
l’approvazione di detto piano si applicano anche i com-
mi 5 e 7 dell’articolo 13;

 − Con l’entrata in vigore della legge regionale n. 16/2017 i 
comuni possono approvare varianti generali o parziali del 
documento di piano e piani attuativi in variante al docu-
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mento di piano, assicurando un bilancio ecologico del 
suolo non superiore a zero, pur nel quadro del generale 
obiettivo di riduzione del consumo di suolo cui la legge re-
gionale n. 31/2014 è preordinata;

 − Tale possibilità di trasformazione urbanistica può risultare 
a livello locale non attuabile, laddove le aree interessate 
da nuove previsioni ricadano negli ambiti destinati all’at-
tività agricola di interesse strategico, come individuati dal 
vigente PTCP;

 − Le sopracitate previsioni di trasformazione - che riguarda-
no ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategi-
co del PTCP - inserite nella più ampia variante adottata dal 
Comune di Calcinato, che garantisce il rispetto del bilan-
cio ecologico di cui all’art. 5, comma 4, della legge regio-
nale n. 31/2014, interessano aree in continuità con il tessu-
to edificato o con previsioni di trasformazione già vigenti;

Preso atto che fra le previsioni di nuovi ambiti interferenti con 
AAS rientra un’area interessata da un impianto di gestione ri-
fiuti esistente e richiamata al proposito la disposizione di cui 
all’art. 75 (Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strate-
gico), comma 3, lett. b) del PTCP vigente, secondo la quale «non 
sono qualificate fra gli ambiti destinati all’attività agricola di in-
teresse strategico, anche se rappresentate alla tavola 5 del PTCP, 
le aree per gli impianti e le attività la cui localizzazione è sempre 
ammessa dalla legge anche in deroga agli strumenti urbani-
stici vigenti ovvero è prevista dai piani settoriali sovraordinati, 
limitatamente alla durata, qualora prevista, della relativa autoriz-
zazione», ritenendosi che tale norma del PTCP, con riferimento al 
settore dei rifiuti e in considerazione delle previsioni del vigente 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) di cui alla d.g.r. 
n. 1990/2014, ed in particolare del suo Allegato A (da ultimo ag-
giornato con d.g.r. n. 7860 del 12 febbraio 2018), che ha indica-
to quale generale criterio escludente ai fini della localizzazione 
della generalità degli impianti di gestione rifiuti la destinazione 
urbanistica agricola individuata dallo strumento urbanistico 
comunale generale (PGT), vada applicata esclusivamente alle 
aree interessate da impianti che si insediano all’interno di edifici 
esistenti, da modifiche impiantistiche che non implicano ulterio-
re consumo di suolo, dagli impianti eccettuati dal citato criterio 
localizzativo escludente, nonché dagli altri impianti e attività di 
gestione rifiuti esclusi dal campo di applicazione dei criteri loca-
lizzativi regionali di cui al medesimo Allegato A;

Richiamata la Normativa del vigente PTCP, e in particolare:

 − L’articolo 76, che al comma 4 prevede che la Provincia ve-
rifichi il recepimento degli ambiti destinati all’attività agri-
cola di interesse strategico e la loro modifica in sede di va-
lutazione di compatibilità di cui all’articolo 15;

 − L’articolo 15, comma 9, il quale prevede che sulle proposte 
di modifica al PTCP in sede di istruttoria di compatibilità si 
esprime in via preliminare la Giunta Provinciale nell’ambi-
to dell’istruttoria di compatibilità stessa e che, in caso di 
espressione favorevole, viene attivata la procedura di va-
riante semplificata di cui all’articolo 6, comma 3, fatti salvi i 
casi di variante generale di cui al comma 6;

 − L’articolo 6, comma 2, il quale dispone che le varianti 
semplificate riguardano la correzione di errori materiali, 
l’aggiornamento cartografico, lo sviluppo e la conseguen-
te definizione localizzativa di interventi previsti dal PTCP, e 
aspetti di ambito locale che non incidono sulle strategie 
generali del piano;

 − L’articolo 6, comma 3, il quale dispone che le varianti sem-
plificate di cui al comma 2 sono approvate con la medesi-
ma procedura prevista per l’approvazione del PTCP ai sen-
si dell’articolo 17, commi da 1 a 6 e da 8 a 10 della legge 
regionale 12/2005:

1.  Limitando l’informazione e la consultazione degli enti lo-
cali unicamente a quelli territorialmente interessati che 
si esprimono nell’ambito della procedura di VAS o di ve-
rifica di assoggettabilità a VAS, ovvero, in loro assenza, 
entro 30 giorni dalla richiesta;

2.  Limitando la pubblicazione degli atti all’albo pretorio 
online della Provincia e degli enti interessati per un pe-
riodo di 15 giorni;

3.  Limitando il termine delle osservazioni a 30 giorni;

4.  Comunicando alla Regione l’avvenuta approvazione;

Visto il decreto n. 386 del 13 novembre 2018, con il quale il Pre-
sidente della Provincia ha espresso assenso alla predetta pro-
posta di variante al PTCP ai sensi dell’articolo 13, comma 5, terzo 
periodo, della legge regionale 12/2005, dando altresì avvio al 

procedimento per l’approvazione della variante medesima da 
parte del Consiglio provinciale;

Vista e richiamata ad ogni effetto, anche motivazionale, la Re-
lazione istruttoria del competente Settore della Pianificazione Ter-
ritoriale di questa Provincia in data 23 novembre 2018, nelle cui 
conclusioni si esprime avviso favorevole alle modifiche del PTCP 
proposte dal Comune, anche in considerazione delle caratteri-
stiche delle aree interessate dalle espansioni, come evidenziate 
nel corso della fase istruttoria del procedimento urbanistico, e 
ritenendosi che l’interesse perseguito dal Comune attraverso 
l’esercizio della potestà di governo del territorio sia da ritenersi 
prevalente rispetto al mantenimento dei terreni in questione nel 
contesto delle superfici agricole in cui esse spazialmente si col-
locano - superfici che formano un ampio ambito agricolo la sot-
trazione dal quale dei medesimi terreni non pregiudica la pos-
sibilità di riconoscerne la connotazione di specifico e peculiare 
rilievo, sotto il profilo congiunto dell’esercizio dell’attività agricola, 
dell’estensione e delle caratteristiche agronomiche del territorio, 
indicata dai criteri regionali in materia di ambiti destinati all’atti-
vità agricola di interesse strategico;

Visti gli allegati relativi alle aree da stralciare dagli ambiti de-
stinati all’attività agricola di interesse strategico, che fanno parte 
integrante e sostanziale della presente;

Ravvisata la necessità di dare immediata eseguibilità al pre-
sente provvedimento;

Visti, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000 n. 267:

 − Il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in data 
23 novembre 2018 del Dirigente del Settore della Pianifica-
zione Territoriale Riccardo Davini;

 − Il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile in da-
ta 26 novembre 2018 del Dirigente Responsabile del Servi-
zio Finanziario Simona Zambelli;

Visto, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il 
profilo di legittimità in data 26 novembre  2018  del Segretario 
Generale;

Con voti favorevoli 12, contrario 1 (Apostoli);

DELIBERA

1. per tutto quanto in premessa, di adottare la variante del 
PTCP come proposta dal Comune di Calcinato con deliberazio-
ne del Consiglio n. 33 del 24 luglio 2018, consistente nello stralcio 
dagli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 
delle aree rappresentate negli allegati alla presente, a modifica 
degli elaborati cartografici del vigente PTCP denominati: «Tavo-
la 5.1 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, 
scala 1:50.000 - Sezione_E», «Tavola 5.2 Ambiti destinati all’attività 
agricola di interesse strategico, scala 1:25.000 – Sezione_A – Se-
zione C - Sezione M», dandosi atto che, per l’effetto, i suddetti 
elaborati cartografici sono sostituiti dai seguenti nuovi elabo-
rati cartografici: «Tavola 5.1 Ambiti destinati all’attività agricola 
di interesse strategico, scala 1:50.000 – Sezione_E», «Tavola 5.2 
Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, sca-
la 1:25.000 - Sezione_A - Sezione C - Sezione M», demandando 
al Dirigente del Settore della Pianificazione Territoriale tutti gli 
adempimenti finalizzati all’attuazione della presente delibera-
zione, compresa la redazione materiale dei succitati elaborati 
cartografici.

2. di dare atto che la valutazione ambientale preliminare 
della presente variante al PTCP è assorbita dalla verifica di as-
soggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica conclusa-
si con atto dell’autorità competente n. 12251 del 5 luglio 2018, 
citato in premessa, il cui contenuto è qui da intendersi recepito 
ad ogni effetto, per quanto possa occorrere.

3. di dare atto che:

 − la variante adottata con il presente provvedimento sarà 
pubblicata per un periodo di 15 giorni consecutivi, tramite 
deposito presso la Segreteria Generale della Provincia;

 − il presente provvedimento di adozione della variante al 
PTCP sarà pubblicato per un periodo di 15 giorni alla se-
zione albo pretorio online, nonché nella sezione Trasparen-
za e nella sezione Ente locale/Territorio del sito Ufficiale di 
questa Provincia;

 − il presente atto sarà trasmesso al Comune di Calcinato, ai 
fini della sua pubblicazione all’Albo Pretorio comunale en-
tro 5 giorni, precisando che la sede presso la quale chiun-
que può prendere visione dei relativi elaborati è il Settore 
della Pianificazione territoriale della Provincia di Brescia, via 
Milano 13, Brescia;
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 − il presente atto di adozione della variante al PTCP sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (BURL) 
a cura della Provincia, che vi provvede entro il termine di 
15 giorni dalla ricezione della comunicazione del Comune 
attestante l’inizio della pubblicazione presso l’albo preto-
rio comunale, precisando che entro il termine di 30 gior-
ni dalla pubblicazione sul BURL, chiunque abbia interesse 
può presentare alla Provincia le proprie osservazioni sulla 
variante al PTCP.

Con successiva e separata votazione, favorevoli 12, contra-
rio 1 (Apostoli), dichiara la presente deliberazione immediata-
mente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134, com-
ma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Il presidente 
Samuele Alghisi

Il segretario generale  
Maria Concetta Giardina

Provincia di Brescia 
D.p.p. 432/2018 - Accordo di programma tra la Provincia di 
Brescia ed i Comuni di Chiari, Castelcovati e Urago d’Oglio per 
la riqualificazione della viabilità provinciale con dismissione 
di tratte provinciali. Prosecuzione degli accordi sottoscritti in 
data 15 novembre 2010 e 28 novembre 2011

IL PRESIDENTE

Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comu-
ni» e, in particolare, l’art. 1 che, ai commi 55 e 66, stabilisce i pote-
ri e le prerogative del Presidente della Provincia;

Visto l’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 inerente gli Ac-
cordi di Programma, il quale, al comma 1, prevede che: «Per la 
definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi 
di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, 
l’azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, 
di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque 
di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della Regione o 
il presidente della Provincia o il sindaco, in relazione alla com-
petenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi o sui 
programmi di intervento, promuove la conclusione di un accor-
do di programma, anche su richiesta di uno o più dei sogget-
ti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per 
determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro 
connesso adempimento»;

Richiamato il proprio decreto n. 326 in data 21 dicembre 2017 
che, per le motivazioni ivi indicate, approva lo Schema di Ac-
cordo di Programma tra la Provincia di Brescia ed i Comuni di 
Chiari, Castelcovati e Urago d’Oglio per la riqualificazione della 
viabilità provinciale con dismissione di tratte provinciali. Prose-
cuzione degli accordi sottoscritti in data 15 novembre 2010 e 
28 novembre 2011;

Visto l’allegato accordo di programma in data 7  dicembre 
2018 che, previo consenso unanime, è stato sottoscritto dai rap-
presentanti delle Amministrazioni interessate;

Ravvisata la necessità di dare immediata eseguibilità al pre-
sente provvedimento;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’accordo di programma nel 
testo sottoscritto, disponendone, altresì, la pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Richiamato in particolare l’art. 34, comma 4, del 
d.lgs. 267/2000, in ordine alla competenza del Presidente della 
Provincia all’approvazione dell’accordo di programma;

Tutto ciò premesso

DECRETA

1. di approvare l’ accordo di programma tra la Provincia di 
Brescia ed i Comuni di Chiari, Castelcovati e Urago d’Oglio per 
la riqualificazione della viabilità provinciale con dismissione di 
tratte provinciali. Prosecuzione degli accordi sottoscritti in data 
15 novembre 2010 e 28 novembre 2011 nel testo allegato al pre-
sente decreto a formarne parte integrante e sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL);

3. di dichiarare il presente decreto immediatamente esegui-
bile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4. di trasmettere il presente decreto al Dirigente del Settore 
delle Strade - Edilizia Scolastica e Direzionale per gli adempi-
menti di competenza.

Brescia 14 dicembre 2018

Il presidente
Samuele Alghisi

Accordo di programma tra la Provincia di Brescia ed i Comuni di 
Chiari, Castelcovati e Urago d’Oglio per la riqualificazione della 
viabilità provinciale con dismissione di tratte provinciali. Prosecu-
zione degli accordi sottoscritti in data 15 novembre 2010 e 28 
novembre 2011

Premesso che:

 − da parte della Provincia di Brescia sono state intensificate 
azioni volte all’individuazione e all’eliminazione, sulla pro-
pria rete stradale, di situazioni di particolare criticità, con 
l’obiettivo di ottenere un miglioramento della sicurezza 
della circolazione, soprattutto attraverso interventi di riqua-
lificazione e sviluppo delle infrastrutture, tenuto conto dei 
fenomeni di incidentalità e di congestione del traffico;

 − le iniziative poste in essere o programmate rispondono agli 
indirizzi del Piano della Viabilità della Provincia di Brescia, 
strumento di pianificazione che si pone quale obiettivo pri-
mario l’eco-sostenibilità delle scelte in materia di viabilità 
e di mobilità;

 − a seguito degli accordi già intercorsi tra la Provincia di Bre-
scia ed i Comuni di Chiari, Castelcovati, Rudiano e Urago 
d’Oglio, è stato possibile definire in linea generale i recipro-
ci impegni per la riqualificazione della viabilità provinciale 
del comprensorio di riferimento per i Comuni sottoscrittori, 
meglio nota come Area Vasta bassa valle dell’Oglio, ed in 
particolare, con Accordo di Programma sottoscritto in da-
ta 15 novembre 2010 e successivamente integrato in data 
28 novembre 2011, la Provincia di Brescia ed i Comuni di 
Chiari, Castelcovati, Rudiano e Urago d’Oglio, hanno defi-
nito e formalizzato gli impegni per la realizzazione, fino alla 
concorrenza di euro 4.100.775,00, di opere per la riqualifi-
cazione della viabilità provinciale, nell’ordine di priorità di 
seguito indicato:

 − riqualificazione S.P. 72 (circa km 1,00) da rotatoria casello 
autostradale Chiari Ovest a rotatoria intersezionale S.P. 18;

 − riqualificazione della S.P. 18 (circa km 2,70 - esclusa tratta 
riqualificata da BreBeMi) da Urago d’Oglio a S.P. 72, (com-
presa circolazione rotatoria su intercomunale Chiari/
Rudiano);

 − realizzazione I stralcio funzionale della nuova bretella stra-
dale di collegamento tra la rotatoria casello autostradale 
Chiari Ovest su S.P. 72, e la nuova rotatoria su S.P. 17, svilup-
pata complessivamente per circa km 0,935 (tratto giallo 
cartografia allegata);

 − in base agli accordi sottoscritti i Comuni sono impegnati a 
variare la strumentazione urbanistica in caso di difformità 
della destinazione d’uso dell’area interessata dalle opere, 
ai sensi dell’art. 34, comma 5, del d.lgs. 267 del 18  ago-
sto 2000 e s.m.i., e la Provincia di Brescia ha fin qui dato 
corso alla acquisizione delle aree necessarie alla realizza-
zione delle opere succitate, previa approvazione del pro-
getto esecutivo, con determinazione dirigenziale n. 376 del 
27 marzo 2012;

 − con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma del 
15 novembre 2010 e sua integrazione non è derivato alcun 
onere finanziario a diretto carico della Provincia, in quanto 
i lavori stradali in argomento sono stati interamente finan-
ziati dai Comuni aderenti all’intesa di Area Vasta, come da 
concertazioni intercorse in data 2 novembre 2009, 13 no-
vembre 2009 e 20 novembre 2009 ed espressamente ripor-
tate nel parere reso dalla Provincia di Brescia in data 16 di-
cembre 2009 con propria nota prot. n. 0149696/09/BA;

 − per il completamento della nuova bretella stradale di 
collegamento tra la rotatoria casello autostradale Chiari 
Ovest su S.P. 72 e la nuova rotatoria su S.P. 17 è necessario 
realizzare il II stralcio funzionale dell’opera lungo un trac-
ciato già preliminarmente definito, con uno sviluppo di 765 
metri, in continuità con il tratto precedentemente eseguito, 
con una piattaforma stradale di metri 9,50, con presenza, 


